
ANNO XXIV - N. 2 Siena, 25 Aprile 1995 s. Marco Evangelista 

IL GIORNALE DI SAN MARCO 

o ', .. ",h, HAOCO !O!1GrANN! ........ _,.,..-r D.BONINSEG"IA, 47 
�,"' W S!ENA 

294 

Autorizz. Trib. di Siena n. 455 del 22 Maggio 1985 Oirettore responsabile: Ester Vanni Sped. in abb. post. - pubbl. inf. al 50% 

, 

E l'ora di essere or­
gogliosi della nostra 

Contrada, per quanto è 
stato fatto, per quanto 
ci è stato lasciato in do­
te nel corso degli anni, 
per le nostre capacità 
dimostrate e per la no­
stra generosità, questo 
in attesa di tornare ad 
essere fortunati ... 



AFFOGA SANTI cultura 

La chiesa più conosciuta in 
città. tra quelle del nostro territo­
rio. è certamente quella dedicata ai 
Santi Niccolò e Lucia che è posta 
all'inizio di Pian dei Mantellini. 
Tutti i senesi hanno familiarità con 
questa chiesa perché in occasione 
della festa titolare della Santa si­
racusana che cade il 13 di Dicem­
bre. si svolge la tradizionale fiera 
che richiama grande afnuenza di 
popolo da tutta la città. La con­
suetudine di questa fiera è assai 
antica tanto che il Gigli nel suo 
"Diario senese" del 1723. ne parla 
come di una ormai radicata tradi­
zione e ci dice che anche allora. 
come oggi. la festa si svolgeva 
nelle strade vicine alla chiesa dove 
i vasai che allora erano molio nu­
merosi nella zona di S. Marco. 
esponevano i loro prodotti tra i 
quali le caraueristiche campanine 
in terracotta, dette appunto "di 
S. Lucia". 

Il culto della santa era così dif­
fuso in Siena fin dal Medioevo. 

tanto che sul finire del Xlii sec. 
nacque la Compagnia laicale a Lei 
dedicata unitamente al cullo di 
S. Nicola. La primitiva chiesa 
dove aveva sede la compagnia non 
esiste più nelle sue linee architet­
toniche originali perché fu total­
mente ristrutturata sul finire del 
'500 (1598/1606) per assumere 
l'aspetto attuale. A lato della 
chiesa. nell'edificio che è tuttora 
di proprietà della Compagnia lai­
cale. sorgeva un piccolo ospedale 
gestito dai confratelli. la cui pre­
senza è documentata fin dal 1325, 
quando usufruì di un legato di due 
soldi da parte di una pia donna. 

È da notare che questa Compa­
gnia laicale. un tempo molto attiva 
al pari di numerosissime altre con­
sorelle senesi. è ormai tra le poche 
ancora presenti a Siena. dopo aver 
conosciuto secoli di operosa e fe­
conda attività. 

La facciata della chiesa è un 
preciso esempio dell'architettura 
tardo-rinascimentale senese e si 

presenta spartita da un grande cor­
nicione in cotto, poggiante su due 
coppie di semipilaslri pure in 
cotto. La parte superiore ospita 
un'unica grande finestra al di so­
pra della quale si eleva il timpano 
terminale della costruzione. La ta­
bella in cotto con il monogramma 
di S. Bernardino è opera moderna 
degli anni Cinquanta di questo se­
colo. mentre l'affresco nella lu­
netta della porta d'ingresso è di 
Ventura Salimbeni c avrebbe ne­
cessità di un urgente restauro per 
cercare di salvare quel poco che 
resta. Uno sconsiderato intervento 
conservativo (!) al quale fu sotto­
posto qualche decennio fa. ha ag­
gravato le sue condizioni in modo 
forse irreparabile, anziché appor­
tare benefici, perché evidentemente 
fu attuato con scarsa professiona­
lità da persone non del tutto com­
petenti. 

L'interno della chiesa è caratte­
rizzato da una notevole ricchezza 
di arredamento con rara mobilia 
dei primi del Seicento e la canto­
ria in legno intagliato sulla con­
trofacciata che è del 1697. Non 
possiamo non rilevare, purtroppo. 
che appena qualche anno fa. I"or­
ganicità dell'arredo religioso è 
stata alterata, essendo stata spo­
stata la bella balaustra in legno 
che separava l'arca de]]'altar mag­
giore dal corpo della chiesa. Se si 
considera poi che intorno agli anni 
Cinquanta di questo secolo si so­
stituì completamente l'originario 
pavimento in cotto con l'attuale di 
freddo marmo, è facile compren­
dere che tutto l'aspetto della 
chiesa ha perso molto del suo ca­
lore originale. 

Un altro elemento caratteriz­
zante dell'edificio è dato poi dalla 
ricca presenza di affreschi sulla 
volta. tra i quali spicca il 'Trionfo 
di S. Lucia" di Sebastiano Folli 
del 1612 dove. incorniciata circo­
larmente da una balaustra dipinta a 
colonnene. si apre una visione ce­
leste con la gloria della Santa. La 
grande lezione del Mantegna, che 
per primo ebbe l'idea di realizzare 
un analogo "sfondamento" pitto­
rico nella volta della camera degli 
sposi a Mantova. non era eviden­
temente stata ancora dimenticata a 
distanza di un secolo e mezzo. 

Sempre del Folli sono anche gli 
evangelisti suJrarcone (1619) 
mentre i lunettoni tra le finestre 
laterali della navata con ;'i fatti di 
S. Nicola e S. Lucia" sono di 
Francesco Bertini (circa 1634). 

SuJl'altar maggiore è la grande 
tela centinata raffigurante il marti­
rio di S. Lucia, opera del 1606 di 
Francesco Vanni che qui è stata 
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opportunamente rimessa alcuni 
anni fa, dopo che era stata relegata 
illegittimamente nel cappellone 
della compagllla. Nel catino 
deIrabside è l'affresco di Ventura 
Salimbeni con l'Eterno che tiene 
tra le braccia il mondo. È interes­
sante notare che questo tema ico­
nografico sembra avere avuto una 
certa fortuna nella zona perché è 
presente in altri edifici religiosi. 
come lo stucco nella facciata 
de1\'oratorio della Madonna del 
Rosario al pozzo di S. Marco e sul 
timpano dell'altare di sinima della 
chiesa di S. Paolo. oratorio della 
Contrada. 

Per tornare a S. Lucia. sono poi 
degne di ammirazione le due sta­
tue in terracotta policroma della 
fine del '400 poste ai lati deIral­
tar maggiore e raffiguranti proprio 
i santi titolari della chiesa: Lucia e 
Niccolò. La prima. di estrema ele­
ganza. è stata da sempre attribuita 
a Giacomo Cozzarelli ma è assai 
vicina allo stile di Giovanni di 
Stefano alrambito del quale è 
forse da assegnare. La seconda è 
un po' più tozza ma si distingue 
per il bellissimo e caratterizzante 
volto. 

Nell'altare di destra, decorato da 
stucchi del Silini. si venera una 
pittura con il volto della Madonna, 
forse del sec. XVI che la tradi­
zione vuole essere una copia 
dell'affresco di Simone Martini che 
un tempo decorava l'antiporto di 
Camollia. Sull'altare di sinistra in­
vece è dipinta ad olio su muro, una 
Crocifissione dal figlio di Ventura 
Salimbeni. Simondio, dove il cro­
cifisso è una scultura lignea più 
antica che è però completamente 
ridipinta e le cui linee originali po­
trebbero essere rivelate da un op­
portuno restauro. Otto statue lignee 
e dorate di angeli porta candele 
sono poi presenti sulle pareti della 
chiesa. Nella contigua cappella 
della compagnia si trova affrescato 
sulla volta "il Sogno di S. Lucia", 
opera del 1634 dell'ancora poco 
studiato Francesco Bertini. 

Anche qui lungo le pareti sono 
presenti stalli di legno intagliato e 
nei locali parrocchiali si conser­
vano diverse opere d'arte tra cui 
uno stendardo con S. Nicola e 
S. Lucia degli inizi del '600, quat­
tro testate di bara di Rutilio Ma­
netti ed un reliquiario in argento 
con la reliquia del braccio di 
S. Lucia, opera del XVI secolo. 

È da ricordare poi la presenza 
di un singolare e raro ex voto del 
Quattrocento. del quale abbiamo 
già diffusamente parlato in un nu­
mero scorso di questo giornale. 

Piero Pal/assini 



3 spettacoli AFFOGASANTI 

UN SUCCESSO� 
unanimi consensi per "11 Teatro nel POZZO" con Nacche. 1/11 [ali/ilio da Palio 

Ore 21.15, c'è un bel po' di adrenalina 
dietro le quinte del teatro del Costone. So­
prauuuo perchè aprendo appena uno 'pira­
glino nel sipario 'ii \edono platea e galleria 
gremite. 

Sonia Golin; da bma organizzatrice 
cerca di far sedere lUtti, 

Grozie a Laura Oominici. Silvia Tulian; 
e Lucia Finelli attori e anrie; sono pronti 11'­
st;li, peuinati e truccati rigorosamente in 
stlle anni '60. 

BTeI"c riunione nei camerini per ricordare 
le ultime cose. raccomandazioni ai santi e 
alle due suggeritrici (le insosliluibili Anna 
Maria Amide; e Patrizia Scarpini) e poi ... ,I 
accendono le luci su ·'Nacche. un fantino da 
Palio", un lesto di Enrico Ninci per la regia 
di Sonia Corsi. Le bel1i,sime 'cenografie di 
Enrico Ninci. Marco Franci e Francesca An­
geli che ricostruhano con pignoleria una 
piazzena rionale accolgono gli esordienti 
Francesco Calzoni (Misdea) e Andrea Cee­
cherini (Legno), Emozionati ma precisi. i 
due. sostenuti da Maurizio Scala (Cappero) 
che subito strappa consensi per la �ua bel­
lissima voce e dallo stesso Enrico Ninci (il 
capocomico Go�tino), danno inizio al rac· 
conto. 

Tuuo si sl'Olge dalanti alla bouega di 
Fosco. un linaio piuUO'ito al'aro e danero 
determinato (è bmissimo Augusto Cecche· 
rini in questo ruolo mostrando una ootelole. 
inaspeuata capacità di muol'ef"ii sul palco­
scenico\. 

È Massimiliano Bellaecini. nei panni di 

LA MIA BAND� 
SUONA IL fOe/{; 

Vorrei cominçiare ponendo in ri,allo 
un dato di fallO: il Popolo di S. Marco è 
uno dei più stonati d·Europa. e non credo 
sia necessario ricordare gli ouimi finali di 
slOmel1o mentre ,i entra in Piazza (mi­
nimo se ne SO\TJPJ)(mgono due: e baldo­
ria si fnrà. e nel bi" l'i si l'a). o i cori dai 
palchi o lemma �he ,ia mentre quelli di 
altre COnlrJde d fnnno scomparire! 

Mn le wse cambieranno! Perché? Per· 
ché. appunlO. la mia banda ,UOlla il rock! 
Un gruppo di indomiti Illusid fa prove su 
prove per tenere alte le soni musicali del 
nostro rione. Il problema è riw.cire a lro· 
l'ar,i al di là degli impegni di ognuno. 
come il Sica, che al momento è sparilo in 
riliro spiriluale a Pr:l1a! Che ci farà poi? 
Oppure il Paoli. perso dietro al computer 
di Società! E J)\'r orJ siamo al chitarri,ta 
e al  lastierista. Più seri per ora il balleri­
sta "Prololo". il chi tarrista ··Cip··. il Bas· 
sista Dominici e i milici l'ocalist ·-(iccio·· 
e la sottoscritta Paula. 

Luogo delle famigerate prole ["ouimo 
Caggiolo. dOl'e praticamente suonano tuni 
i gruppi di Siena e provincia. 

Noi lUtti spe r iamo che questa impresa. 
stentata nel partire. pian piano prenda 
forma per il no,tro e il l'OMrO dileni­
mento. se riusciremo ad esibirci di nuo\'o. 
perché il gruppo non è nuol'o (sono io 
nuova del gruppo) e le esibizioni sono già 
due_ 

Vi aspeniamo. chiammenle. numerosi 
(e clememi) sono il palco ad incorag­
giarei. se il progeno andrà in porto. 

Pall/" Tortoli 

un misterioso ragazzo. a creare sus/xmct nel 
COM del suo dialogo con la deliziosa Elena 
(Claudia Santoni). E poi. come in ogni rione 
che si ri�petti. arril'ano le donne a pettego­
lare in attesa del Palio: allenta cd indispen· 
sabile Paola Maggi nci panni di Wanda. L0-
renza Bruni è una Lucia perfetta nelle con­
troscene. Elisa �Iariotti l'eqe di comicità la 
sua Annida conquiqando il pubblico e Paula 
Tortoli è tulla pepe nei panni di una strepi­
to,a laira. 

Il primo allO scorre l'cloce ma non 
manca un caratteri�ta: è Andrea Calamassi 
che ,orprende tutti scatenandosi nelrinter· 
pretazione di Nappa. 

Cala il sipario e il pa!cosecnico �i tra· 
sfomla in un l'ero cantiere: tuui a la\oro e 
in soli 15 minuti ,i riescono a cambiare le 
scenografie. Siamo di nuOlo pronti. 

Dal caldo rione di San Marco ci lro­
viamo in un ospedale nell'immediato dopo· 
palio. 

Cappellone bianco e ge�ti mi,urati. la 
madre \uperiora (bral' a Carolina Spini) e la 
suorina (simpaticissima Tiziana Machctti) 
cercano come possono di mantenere calma 
la situazione. Infaui. Nacrhc. il fantino della 
Tanuc3 (sulla scena un misurato Carlo Bar­
beri). si ritrol'a l'icino a (JQSlino (man�ino 
della Chiocciola). La confusione I: assicu
-
rata 

e neppure l'infenniera (danero comincente 
Francesca Gianneli) riesce a calmare gli "pi· 
riti. Non contribuiscono certo a creare sere­
nità l due ricoverati. il dilertente malato (un 
debutto felice per Massimo Viani) e l'in-

contenibile Scipione (un Paolo Petreni che 
pa,serà alla storia del teatro chiocciolino per 
le sue im'enzioni comiche/o 

Amore e buoni sentimenti rel!aleranno il 
lieto fine ed è Ales,andro Burròni che nci 
panni di un l'eritiero notaio lince !a sua 
emozione e melle IUni d·accordo. Cala il ,i· 
pario tra app!au�i generosi. 

Ecco la malinconia ... il lal'Oro di un in· 
lemo intero che ha coinl'Olto una trentina di 
persone finisce qui. le luci si spengono su 
quello che onnai è già uno dei nostri ricordi. 

Usciamo dal tealro per andare a cena ... 
rappuntamcnto è per l"anno pros�imo! 

UNA A;/� IN 
TEATRO 

davanti e .. . dietro le quinte 

Alla richiesta di far p;1rte della compa­
gnia ·'Teatro nel Pozzo··. in un primo mo­
mento ho OPJX>Sto un rifiuto. anche perché. 
dala l'età (non MJno più una ragazzina...), 
mi senti\·o imbaraz.zata. 

Poi. res�rienza positiva \-issuta l'anno 
pas�to. anche se di riflesso. mi ha convinta 
al gran passo. 

Cosi una sera di ottobre sono iniziate le 
prme. nelta stanza sotto ralluale Società. 
con tutte le problematiche di rito: il cast al 
completo ... mai. puntualmente in orario .. 
mai. le pani a memoria ... mai. �mpre a 
soggetto! 

Col passare del tempo però. nonostante 
le discussioni e le lamentele. il gruppo si­
lenziosamente �i amalgamala .. 

Finalmeme è arrivato il giorno fatidico. 
Tutti in lealro per le 18.30. con due ore e 
mezzo da soffrire in,ieme. tra una piZza e 
una cantata. un brindisi e una risata.., le ul­
time raccomandazioni di Sonia poi .. lutti in 
camerino, unico naturalmente. tanto ... Chili 
di fondotinta ,ul I iso. rimmel negli occhi 
con le inClitabili prote,te degli uomini (si 
<;Cnlivaoo tanto ... checche. poI'erini!). 

ATTil'a una voce: ..... il teatro si \'a riem· 
piendo!·· Corriamo di MJpra a spinre gli 
umori della gente. la pre'>Cnza degli amici. 
le facce delle persone. menlre dentro di te 
inizia il tum·tum del cuore impazzito e ti 
senti mancare. 

Ecco. siamo pronti. i primi attori si si-

,temano sulla scena. si alza il sipario. ci 
siamo! orn dobbiamo dare il meglio! 

Dietro le quinte gli altri. in trepida attesa. 
esultano ad ogni applauso ricevuto. fanno il 
tifo ora per uno ora per l'altro. riocuorando 
quelli chc escono di scena: "bmvo. bralis­
simo! forza ragaui. ce la facciamo!!!·'. 

Tuni quanti gioiamo e soffriamo nella 
stessa maniera. aoche chi li era apparso tuUo 
di un pezzo. inan icinabile. si rilela l'ulne­
mbile come le. così lo senti l'idno come 
non lo cm mai stato perché con lui riesci a 
condividere anche i �ntimenti più nasc�ti 
dell"animo. 

Cambio di scena. a tempo di record. 
ognuno aiutando freneticamente. poi di 
nuovo dietro le quinte a sostencre col �n­
,iero i compagni che sono là. su! palcosce· 
nico. o ad esultare alte risate de! pubblico. 
poi finalmente (o forse no) si chiude i! ,i­
pario .. . applausi scroscianti ... È andato IUno 
bene. Raccogliamo felici i complimenti ma, 
subito dopo . il pensiero di lutti è: "peccato! 
è fini ta!" e la felicità è Ielata di rimpianto 
perché tutto è finito ... o forse 00. perché il 
''Teatro nel Pozzo·· non può finire così. 
Un· esperienza cosi imponante non sarà c0-
munque cancellata ed anche se non ci sarà 
un'altra l'oha. si perpetuerà in altri compa· 
gni che prendcrnnno il mio posto, Nessuno 
mi potrà comunque rubare il ricordo dei bei 
momenti vissuti con i miei amici attori. 

Paola Maggi Brlli/crini 

HANNO DETTO DI NOI... 

_.Applau,i per la compagnia delta Chioc· 
ciola. un '"Tealro nel POllO'· che .Ia bene amo 
mini,lrando la l'olontà di C�lruire ogni anno un 
'uo dilenimemo scenico, .. il '"Teatro nel POlZO" 
1TK),1ra l'allegria di \ile1\' que"ta rnssegna. Icnti 
protagoni\ti in scena e gli indi<;pen>abili aiuti 
lecnici ci offrono un quadro da\lero compteto: 
il pubblico al Co,tone lo ha certamente capilO. 

U .'AZIONE 

A tuno vernacoto torna ,uHe ,cene della 
VII rassegna del teatro rontradaiolo la compa· 
gnia chiocciolina '"Teatro nel POllO" ed è di 
nUOlO ,UI,\e,SO. Tuno e�urito e pubblico cal· 
di,'imo per ·'I\acche un fantino da Palio·· .. 

IL CAMPO DI SIENA 

IL "TEATRO 
NEL'PD/fP" 

visto da .. una poltroncina del  Costone 

In una comoda poltrona di <;eronda rlla 
mi sono "goduto·· la stupenda rJppresenta­
zione del oostro Gruppo Teatrale. ··Nocche 
un fanlino da Palio·· e non solo mi sono di­
lenito lantissimo ma ho potuto apprezl.art 
le cap;1cità sceniche di luni gli attori che 
nonnalmente neHa qUOlidianità non vengono 
ril'elale. anche perché avendo io ""fatto tea­
tro" per l'enticinque anni ho potuto cogliere 
certi particolari davn:ro gustosi. 

Non si po_sono dare dei 100i anche per­
ché tuni. dico toni, avrebbero meritato il 
110 e lode. per cui per mancanza di, .. <;pa­
zio �i omellono i nomi. già elencati nel de· 
pliant. e si indugia sui punti salienti che for­
mano il pregio degli attori. det regista e de­
gli autori. cile hanno saputo Slaccare la 
commedia dai soliti fatti palieschi nella l'ila 
delle f amiglie. con un belli�.;imo e signifi­
catil'o <.Ccondo atto nel quale si racconta il 
··dopo Palio" o dietro le quinte. 

Tutti hanno reCilalO çon una mimica 
perfella. inlonazione di voce adaUata al mo­
mento. i personaggi oel "pronto soccorso'·. 
sia pure in un troppo riStrettO palcoscenico. 
hanno reso brillantemente !"idea degli aUlori 
e det regista. senza sofismi e \olgnrità dJe 
purtroppo oggi costituiscono il '\ale" delle 
rappresentazioni sceniche del piccolo e 
grande schermo. Tanta fanta\ia. molla spon­
taneilà. perfella aderenza al lema. limpida 

sene,ità e.. amore per la contrada hanno 
contribuito a rendcre '·Nacçhc·· uno spena· 
colo grJdclo!e e dilcrtentc. 

Braù bral is,imi a lulli indistintamente 
" 

Umberlo Peccianti 
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Sottoscrizione 
della Società 

per 
San 

i lavori 
Marco 

Arrivati finalmente alla Festa della Società San 
Marco approfittando del Banchetto per salire di un 
piano e toccare con mano l avanzamento dei lavori 
la sonoscrizione ha sfondato largamente la quota di 
trecento milioni: diversi sono i proiettori che hanno 
raccolto il nostro invito altri poi hanno scelto di 
"rinzillare" A tulti il nostro cordiale ringraziamento 
con la consapevolezza di poter mostrare loro bene 
il senso della loro afrena Nel prossimo numero in 
occasione della Festa Titolare può darsi che cele­
breremo questo elenco a lavori conclusi dunque non 
aspettale che la Società sarà finita 

Grarir a: 
Alfonsi BrullO. Alfoosi TOOlIlIaMl Valtria e Giulio. Amldei Cecclle· 

nni Anna �taria. Aocarani Amedeo. Andreini �lu=no loriana. Angeli 
Neri Maria Pia Angeli FT3IICtSC3. Angeli MaSlimo. Angelini Viliana. 
Anichini Claudia. Aniduni Gabnello. Ankhini Baini Giuseppina. Anichini 
ROI'eti Mlrgb(rita Arnnati SiliJX'3lldi Paola 

Baglioni Alido. Bairu �Iarctlla. Baldi �lartlJlelli Anna �Iana Bandini 
Giampiero, Bandini Giolanni. Bandini Brini Nonna Bamagli Luciano. 
Bartlagli Paola Barlreri Carlo. Bwlucci Baroni Aldo Ilaria e Palri�nani 
Jolanda. Basi Duccio e Simooe. 8(-(alti GillSo!ppe. �alti Villani Olga. 
&lIactini Maurizio. &Ilaccini ,\llSIimiliano. Bellaccini Sillano. Ikllini 
AIessaodro, Bellini Daniele. Benedetti Beni Isola. Bemardi Enzo. Bemardi 
Roberto. Bemardi Giacomo e Federico. Beni Giancarlo. Betu Loca. Beni 
Rossano. Betti Varoo Belti Cnstina e Betti Nicola. Bianchi Ciani Locianl. 
Biaociardi Marco. Biaociardi Baldi Wanda. Bianchi Andrea, Bianchi f'le· 
rino e Bral'i Enlma Bimini Fabnzkl. Bianciardi Renzo Oreficcria BI' 
chi Gianni. llo.:I:i Simone. Bognanni Luigi e Claudio. Bonucci luciaoo. 
Bonucci lociano [)al- ide e .\1Jgrim Bonucci Gianfranca. Bonucci ArodRa. 
Bonucci Roberto. BOilucci Ricrardo. Borgianni Bentdena. lIorgianni 
Marco. Bouoni Cri,tiaoo. Brano Martino. Brocrolini Rodolfo. Brugi Bur· 
roni l.oriana. Bruchi Rina. Bruchi Renato. BlUni lortnza. BlUni Pieran· 
gelo, Burrini Sergio. Butroni Aks;andro. Burroni BlUno. Burroni D\Kcio. 
Burroni �luni Lucia. Busini Giampiero. Burrooi Busini Donatella BllSini 
Claudia. Butini Altero. Butini Enrico. 

Cagnacci Carlo. Capnacci �Iarco. Calzoni Francesco. Canctlli Si· 
mone. Caneschi Pietro. Capezzuoli Andrea e Barbara Cellesi. Cappelli 
Carlo. Cappelli Sih"ia. Caporali Ljdia. Cateni Clalldio. Ceccarelli Luca. 
Ceccarelli Panti Anna Maria. Cecclltrini Andrea. Cecclltrini Augusto. 
Chellini FmJin�. Cbdlini .\1auro. Chiantini Adriano. Ciacci Francesco. 
Ciacci Rino. Ciacci Serena. Ciani Mario. Ciani. \"a1enlina ed Andrea. 
Cialdini Costantino Paola. Cialdini Frano:tsco. Cioti Frderlco. Goni Re· 
nalO. Goni Minucci Renata. Confenoni Rosalba. Conforti Rino. Conforti 
Montereggt 8in.t Conti Cortesi Maria Lui)3, Cootieini Norberto. ContU 
Benno. CoiblJli Walter. Corsi Senio Sonia e Siro. Cooini BenWeita Coro 
tesi Ennanno. Cone>i lortnzo. Corttsi Paolo. Cresti FranctSCo. 

D�nieUi Benedena e Poo:ianti M, Cri,tina. Dtueui lido. Dominici 
Andrea e SilllOOC. Dominici �laria. 

Fabbllni AIe>,to. Fiengo Patrilio. Fineschi Danilo. Fine>Chi Fabrizio. 
Finrschi Sillia. Fineschi Rolando. Fineschi Roberto. Finelti 1lari3. Fill(ui 
Paola Fineni PlIOlo. Filltlli Roberto. Fra)C>t Gianpaolo. Focardi Marta. 
Focardi Sillia Focardi Sillano. Franchi Mori ;\onna. Franci FaIlSlO. Fru· 
s.lItlli AIe�dro. Fruschelli Massimo. Fmschelli Simoneua FucteChi 
Cri>lina. Fuc«chi Renz.o. Fuochi Guglidma Fuochi Federico. 

Galli Stefano. Ga:.perini Sigllorini O�udio. Gi:lOChi Manano Vin· 
CCIllO, Giorgi \Iorro. Giorgi Filippo. Giorgi Mar«llo. Giorgi Giorgio. 
Giol' ani Luciano. Golini Brull(no. Golini Fabio. Golini Guido e Graziella. 
Goti Italo. Granai AIOO. Grandi Sillio. Guelfi \laria Rosa. Guem Ca· 
peullOli Angiolina. Guerri Liopi Elia. Guerrini Carlo. Gumini Perni To· 
>Cl. Guidoni Antonio. 

Ilnnone AI&andro. lannooe Dxcio. lannone Fr.IJ'ttS(O. Iannooe Pitro. 
Laghi Rigacci Daniela Laghi Enrico. Lauri Cirillo. locattlli Fabio. 

longiOOi Samuel c Susan. l.orenzini Caterina. lortnzini Carlo. l.orenzini 
Eldo. Lorenzini�. l.orenzini Umbeno Luca Danide e Tammaro \ta· 
ria. lortnzini Coo.ini Giuliana. lottnzini Marzo«hi Antonella. lotti Gino 
e Riccocci Lilia. lucarini Mario. Lungarella GillSeppe e Famiglia. 

�13Clleui Tiziana. �taggi Alessandro. �Iaggi BeIl3I."Cini Paola .\Iag. 
�iorelli Franco. MaggioreUi Giorgio. �Iaioo FrancelOO. �Iarchcui Fiorini 
Daniela. Marclletti Marco. Marclltui Sabrina. Maremmi Fabrizio. Ma· 
remmi Rino. Manindli Raffaele . . \Iartinelli Roberto. Martinelli �rioo 
Emma e Grazia alla memoria Masi Socrate. �Iasi Bellini Donatella. Masi 
Briui Chiara. \tenuini Stefano. Medaglini lortoo. Megalli laghi 1)). 
riana. Menicori Giorgio. Mensini Cri>liana. Mensini Federico. Merloth 

Domini Lucia. �Iigliorini luigi. Migliorini SergiO. Migliorini MariOiti 
Giuliana. Moltno Giolanna. Monelle"a C�clltrini lolanda Montanari 
Fau,lo e Dominici Laura. \Iooligiani �Iario t Fallerini Vioctnza .\1ontl· 
gianl Simone. Morgese Paolo e linda ed Elisa. .\Iorrocchi Roberto. �Ioz· 
WIII Marco. MOJ:zoni �Iauro. �lunartUo Walter. Muzzi Katia 

�:l.\tali Salomone Anna �laria. :\al"arri Ales>andra. Sencini Mario. 
lI"ellcini Frl!KtS«l. -"encini Giulia i\iccolucci Francrsro. Sipoti Morgese 
T.,... 

Pactnli Tognaui Oreste. Pallas,ini RietarOO. Panti i)Jocio, Paruieri 
Alesw.dro, Pnnzieri \'a"co. Paoli Federico. Panocciru Cesare. P3squinuui 
Ancarani An�ell. Pasquinuui Giorgio. Pa.quinuui Lorenzo. Peccianti Al· 
fIO. Peccianti Ductio :\ello. Peccianti Bonucci Gianlll. l'tI."Cianti .\1aria An· 
tonietta. Pecciami i\icoIa. Pettianti L'm�rto. Peccianti Vm, Perni Adriano. 
!'erra lreneo. Pem Guido. Pem Uxenzo. Petraui �[aurizio. Petrtru Paolo. 
!'etricci Fabio. Petreni �nico. Piarugiani Alessandra. Piarugiaru Franco. 
Pianigi3/li Paolo. Pianigiani Ricrardo. Pierini Loca e Ftderica e Brano Pie­
rioi Anllllisa. Paolo c Susanna Pierini. Pii Violante. Prosperi Giorgio. �­
gtalini Peccianti Enlilil. PruiICU Akssaodro e Zabffi Anna \llIia 

R1becrhi Campani SU>3nna. Rafanclli lortnw. Rabissi Gianni. Ric­
cucci Albtno. Rigatti Alessandro. Righi Giancarlo, Rinaldi Mw Gralia 
e Sall 'i Di Duilio. Rog�i Mario Filippo e Franmco. Rossi Patrizia. R�<i 
Patrilil. 

Saccardi Mario. $accardi Robena. Salomone Salerio. SaDi Alilerto. 
Sani M�uro. Sani Orli Luisa. Scala �Iaurizio. Scala GiUloCppe alla me· 
moria. Scatpini Fabrizio. Schroedtr De Grolée EmiUo. Semboioni Mas­
simo. Senesi Ranieri. Sestini S\Xari $illia Emilia � $ill'ia l'imante e Gio­
l'1nni Sestini. Signorini Luca Siliprandi DillO. $oale Edi. SocmA Dw.E 
Do�\"E. SocmA SA� �1.�Rro. S!Xtioli Carlo. 

Tanganelli Giuliano. Teatino Raffaele. Tizzi Moreno. Tuli3/li M�uri· 
". 

Vagheggjni C!3udia. Vagheggini Franco. Valentini GiUloCppe. Vanni 
Corrado. Vanni Frajese Ester. Vanni Gamllelli Gina. Verdiani Altero e Di· 
giolanni Verdiani Pa!.qualina Verdiani Fabto e �Iariottl Elisa. Verd iani 
Giu�rpe e DeDiloC e Bonucci \-erdiani Caterina. Verdilili Paolo. Vieri 
Paolo ed Alessandra. Viliani le1izia. Viliani Antooella. Viligiardi Vin· 
etnza. Viligiardt Mario. Volpi Fr.lllcesca. Volpi M:ruilllO. Volpi Vito. 

Zalaffi Luigi. Zalaffi Roberto. Zanibelli Andrea. Zanihclli Giorgio. 
Zaoillel� Lodo,ico. 
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I PRIMI DUE GIORNI 
BIANCHI DELLA SEZIONE 

visti dai piccoli 
Mercoledì manina alle ore 6:00. noi 

della Sezione Piccoli Chiocciolini ,iamo 
panili per rAbetone. 

A farci allare alle 5:00 ,ono ,tali que­
gli.. di Bruno Alfon,i. Patrilia RO�'I. 
Augu�lo ccerherini e Sonia Golini. 

Argomenti su di tutti 

Dur:mle il \iaggio Augu�lo 'ii è \era­
mente arrabbialO. Barbara e Denise �i 
sono senille male. Balboa gli scappa di 
fare un bisogno e finalmente dopo un'ora 
riesce a realizzare il ",uo sogno"! 

Patrizia. quando si cantava. eTa mollo 
�tonala. emì �Ionala che sembrava il can­
cello di un cimitero. Nicla era calma e ,e­
ria. Deborah rideva a squarciagola. Duccio 
cascala sempre dallo <;�}lift. Elena gio­
C!l'a a cane 111 pulmino. Giulia era �m­
pre dietro a Denise e Alessandra. Ales­
sandra era sempre �Ianca. Giulio !.Cia\ a 
aboostanza bene. Giulio Semboloni era 
sempre dietro a Giulio Alfonsi. Brono era 
ed è parecchio simpatico e comprensivo. 
Morcno facel a parecchia confu�ione e So· 
nia era �empre �ria. 

to sci 
Gianni. Elena. barhara. Deborah. De­

ni'e. Ale�5amlra. Giulia. Giulino. Balboa. 
Duccio e Nic1a erano con il nmeMro. men­
tre Augu�to. Bruno. Patril.ia. Giulio e Mo­
reno erano amvati in Iella. 

Baroora e Denise ad una certa Ofll 
hanno fano finta di e,sersi sentite male. 

$cherli notturni 

Vittime: Patrizia e SoniJ. 
Elena. Barbara. Deborah . Balboa e 

Moreno hanno me��o lo shampoo nel ros­
sellO. nel cu�tino e nel lacci no. hanno na­
scosto il cuscino. il pigiama �uo il leno 
e gli scarponi nel cestino: questo <,eherl.O 
è SlatO fauo a Patrizia. Invece a Sonia gli 
hanno na<;costo il pigiama in bagno. 

Venite a nche loi f anno prossimo a 
suggerirci qualche altro "derLO.. magari 
riser-ato ad Augu"to e a Brono!!! 

�1995 
QuN'anno per I due Pali nel 1995 il .\la­

_galano ,arà offerto dalle Donne di !UHt le Con­
trade. 

Ecco ,iamo giunlc alla realillalione di un 
pl"Ol!cno che. t"Ìr<:a tre anni la in una riunioJlC 
delle Pre,idemi dei Gruppi femminili. tenmosi 
propno nella nmtra Controlda. era 'Iato ipol.iz. 
zato e accolto con �rande cntU)13)mo. Il Co· 
mune. il Comitato {miei del Palio e il Magi· 
,tralO hanno aderitO a que"ta richieSla e ro<.ì è 
stato indeno un conwn.o tr:t larie aniMe scne�i. 

Tra i numero�i boueui. originali e prege· 
loli. la '>Cella. non -.emplice. è andata alropera 
prescnt�ta dal!J giolane anist3 Caterina Cafa· 
relli. Si trwa di un tradizionale bacile in argento 
lanlf'J!o a �ballo al cui cemro ,i elidenzia un 
doke l'OItO di donna che canta. ill{omicialo dal 
proprio fallo!el1l) che. �so dal lemo. ,i ada· 
gia in lOO!bide ,olute ,ul bordo del hacilt 
�tesso. 

�oi pensiamo che ropera. �mplice e nel 
>(Ileo della tradizione. ,ia molto bella e ricca di 
>ignificato e con giota. c permene!e una punta di 
orgoglio. la ledrtmo �filare quest'anno durame i 
due Conei Storici. con la �peranza che lenga ad 
anilXhire la nostra già eomi�ten!e collezione 

Forla ragazzi', tocca a loi. meuetecela lUna' 

I DUE "�Iti 
PER 1 PIÙ GRANDI 

Driiin.. Driiin .. Driiin.. Pronto. Pa· 
trizia? Allora. a quanti siamo ' .' 

Dodici o tredici. dipende se a Eleonora 
gli JXls"a la febbre.. o sennò ci sarebbe 
un' �ltra cinina. ma \ iene solo col babbo .. 
ora. in�omma. 'un si ,a perbene. bisogna 
aspeua' domani sera all"ono. Ti richiamo 
IO. Ciao Brono .. 

Ciao Patrizia .. 
E così. mercoledì mauina a un'or:t da 

tmuma Ile 6:00 come si ricordano bene 
anche le "creature") !oi pane coll"occhi a 
pe!>ce le,so io e Augusto nel pulmino 
bianco e Brono e Sonia nel pulmino blu 
Iquello professionale coll"alzacristalli elet­
lriCO. rAlfon�i al lolante ... e le catene ... ). 

Na!Uralmente c'erano anche loro. le 
··creature··. come le chiama qualcuno .... 
che hanno "rallegrato" il viaggio con le 
loro simpatiche can70ncine chc .. è tne­
glio non trascrilere. 

Intanto Augu�to non ,i stancaI a di ri­
petere che non lolela partire in dicia,,!.Cue 
e tanto lo ha deno che gli è toccato dare 
la colpa a quel di,graziato numero ,e I"al· 
legro pulmino bianco durante la faticosa 
_alita alle piste è rima�o senza fiato (e 
anche ,enza catene ... )! 

E ora? Vai. I"al;(\o de1l0. io .. e !Uni 
i COn\enevoli di riEO salirono al ciclo .. Si 
mcconta. comunque. ,he la colpa fu 
dcll'ine,peno autiS13 che non 'illpela gui­
dare: infaui il Pre!>idente è arri\ato in 
cima proprio bene! 

Dopo innumerevoli tentati\i di \�h'a­
laggio (e per poco non \·i,ita\amo i pini. 
inltte della lena!) tra un panino c I"altro 
Ile ,eone le 3,e\amO noi) am,ò final­
mente rEroe che ci trainò dOle Brono e 
gli altri se la ridelano alle nOMre spalle! 
Che amiconi! 

E ora ,i scia! .. 'u. Deni"c. allarga le 
code e uni,ci le punte. Casco! Reg­
/limi!.. torniamo ,>u "a scalena··. dai .. 
prima lo "ci �ini,tro e poi il dewo .. brava 
Nicla. dai Baroom tocca a te.. non mt  
seniO troppo bene ..  ho '>Cte .. oh. Sonia. 
ganzo il Pre�idente. però: noi ,'ha la"ciato 
a fa' !.Cuoia a' cinini e lui è andalO pe' .. 
,i. ma domOlnl gli tocca. l'ai! .. Mira. eco 
colo. che ,i fa? si mangia? Gnamo. ci si 
piJlla proprio su que�ta �teccionata ... Ali· 
gu,>w. prepara i JXlnini... dopo la bella fi­
gura che hai fano sulle piste ... ! I"hanno 
sentilo !Uni quando sei ca"cato! È inutile 
che cerchi delle scu"c ... affena. I ai! 

Foto di groppo (�edi in questa pagina). 
Ri-via! Tuni in lena. chi con e chi 

senza gli <;.Ci. per ammimre il panomma 
col nostro amato mae'>!ro Franco (da qual­
cuno non molto am"to. lt1 realtà. ICro Bar­
rom"!). 

Comunque. !Ul1i bravi. i nostri "an­
gioleUi··. pronti ad a'pella r1i quando ca­
schi.. »I!r pas_arti .opra agli sci nòvi 
(chi �uol intendere intenda) o a dani la 
buonanotte la sera. prima di coricarsi. 
mentre noi discute\amo dei progeni per 
il futuro ... !il r05'el10 al bagnoschiuma 
era lemmenle più brillante. lo consiglio 
\'i\amente: ingredienti: Elena. Barbara. 
Deborah. Balboa e il nO>lro.. More­
nino). 

Finalmente un po' di calma. Davanti a 
uno. due. tre punch e a tre. quanro birre 
(lantO pagava la sezione ... ) ,i progena il 
mare. un'ahra montagna e .. �i fanno un 
po' di conti. 

Giunse così il meritato riposo.. natu­
mlmente dopo il recupero di cuscini e pi­
giami ··seque,tril.ti·· coma da copione . .\Ie­
nomale che c'erano anche i ··bravi"". come 
Giulio S .. Nida e Alessandra ,emprc sor­
ridenti. 

Sonia .. Sonia .. so' I"otto. gnamo a 
"Ieglialle ... oh. piove! .. noooo! 

Sit. piole .... �cdrai. siamo paniu in 
dicia s>eue. 'un te lo ricordi! 

Sleglia. ,\·eglia. piolc. non si potrà 
sciare. oggi .. da\Iero? 

1'.lenomale! .. Tuni i gu,ti so' gusti! 
Che \i fa. ord?. Per cominciare. una 

caccia al te,oro.. bel tesoro. zucchero 
dietetico e miele ... Duccio. ma che mi 
combini?! Sei come il tu' babbo! CA pro­
poo.ito. ci mancava una bella pil.l.a!. .. ogni 
riferimento è puramente casuale ... ) E poi 
non ci "ono biglienini per tune le ;,quadre. 
di che sa!' [o e Giulio !>i vince�a ,lcura­
mente se era stata organizzata come �i 
deve! Oh ... il discorw del Pre,idente. !Uni 
anenti.. anche qualcuno in più.. Finna 

sul poster e a bordo. si la a l'edere la gara 
europea di "ci e a[ bar con tanto di juke­
box c video. pranzo a casa tra "canti"" e 
un po' di mal di stomaco aiutato dai  soli· 
sti (\edi commenti aninenti). 

Distroni ci salutiamo e ci diamo ap­
puntamento alla prossima a\lentura. più 
siamo e meglio è ... ti a�peniamo!!! 

P.S.: Un bacione il. luni i piccoli che ,i 
sono divenili con noi: Deni>e. Giulia. Ni­
eia. AJe",andra. Baroora. Elena. Deborah. 
Giulio A .. Giulio S .. Duccio. Moreno e 
Fabio. 

Un ringra�iamen to particolare a Franco 
Maggiorelli e a Sonia Golini. il cui aiuto 
è stato indi�pen,>abile. 

Pmri:ia Rossi 

LA eaaa' DELL'ORZO 
ricordi di bambini 

E una voce leggera. una frase sohanto: 
··Bamblni. siamo amlati!··. 

Sapevo. però. che non era esanamente 
così. Sì perché quel tr.mo di strada in cui 
un odore strdno si face\a più intenso. non 
era ancora "il piallale". ci rim:mclano un 
p;lio di cune da percorrere. poi la casa. la 
nonna. l'alberone. 

Era un giorno d'estme come tanti a 
bordo di una cinquecento mai dimenticata. 
un tragiuo che sembrava non finirc mai. 
Massimo. Il caldo. il mal d'auto (una lia 
crocis!) e alla fine urla e facce bambine 
che si perde�ano nella polvere dietro ad 
un pallone. 

Poi c'è stata la periferia: vent'anni a 
nwcinare "trada consumando non so più 
quanti litri fra miscela e benzina e oggi. 
improvvisamente. la Contrada è a un tiro 
di "çhioppo. 

Ma il fatto _ingoiare è che \ i\o in un 
posto speciale. \'ÌI'o nella ca,a della me­
moria. immersa nel ricordo di un profumo 
che proprio da qui sali\'a sino alla strada. 
un profumo che era un segnale. anzi il se­
gnale per ttcellenn perché. quando lo per­
cepilo. allora Porta S. Marco. il Piazzale 

M. Biringucci erano \·icini, la Contrada era 
quei luoghi per me. quelle immagini. 

È stato il caso? Chissà. come accade 
spesso. non Iuno è ad e�so affida to: la vita 
a vohe. sembra già segnata solo che cc ne 
accorgiamo dopo averla percorsa. 

Erano momenti di gioia. lo sono oggi 
più che mai. ma è anche nostalgia di 
un'età diventata pohere. I"olata via senza 
far romore e contemporaneamente è il sen­
tirsi fisicamente vicina ad un luogo. no­
nostante tul10. tanto importante. 

A qualcuno questa "Sloriella"" sembrerà 
banale e può anche darsi che lo sia. ma a 
quanti capita. nella propria vita. cammi­
nando su per Massetana in un pomeriggio 
di primavera. di sentire un clacson suo­
nare. voltarsi e.. an-anca la cinquecento 
per la �alita. due faccine ti salutano dietro 
a un I·etro. una \oce leggera risuona: 
··Bambini. si amo a ml ati '" 

Spero di \Ìlere qui a lungo. quel tanto 
che ba,ta per ;,criltre ancora un articolo 
nel quale vi sarà una ragazza che ricordò. 
chiuse gli occhi. pensò di sentire di nUOlO 
il profumo delrorzo e ritornò bambina. 

F fIIl1cesca Vt1/pi 



7 memorra AFFOGA SANTI 

IL PALIO \"il VENDITA 
Una storia fantastica della serie "Le storie inventate nascondono sempre grandi verità" o anche "Chi ha orecchie per intendere intenda" 

� fina1meMe. � gb octhi non era tardi. tra 
!Wil>imo. Come St Iles"ero IIWl Wl appuntammro impx­
rantt alle 9 di m;Ilina e si fo;.;,ero \\� il me�. 

Che StIanO ,  rpp.rre i � non !mi fillllfl',l per t-­
Itf pigri: Iotvani dal caldo lOIe d'I(' impigri>,Ct il Sud ma 
illlChe dalle 'iriuaIlti� nebbie dle IpllIgooo il \001 a1ri�. 
ratti, iù. Sirna lt5ta fulXi dalle t\i(OCItaIurt \ki 100ghi ro­
muRi" � la \Ua grnte p;:trtbbe diN normalmente mnquilla. 
Gtme �jlJa. Ii. ma illlmti,.ima per n.1irione pluri>t· 
roIa!t � si!l3!l3 di difrndot la jJO\'ri1l1ori3 t 'r ffO" 
prie IriliionL ooo:hé la jXUpIU autooomia. 

Tantomeno li può ilffemwt dlt'. la �nell:. oon ,ia 
geme i1\\'ell,a a >OS!enm e � il»Cdi. ma. for;e. >0:' 
coli di illtl'lia. di "�dil &,au-. lltrano C\JruribililO 
a far il che l'allanrt h>t OOito � l'al.ltdio 31t\1 già 
W'tIIO la citLÌ e riOlas<R SI dilflOOt\ a il \ ioIarb. a1 11lO m· 
ImIO. il suappame. ,j può dire CIbi il ruoct !k\\O. 

Di>perali. t'OSIeIIIali. sbigooiu. un gimKll �i q­
pero - oniarnerue dalle le!eliOOni che oonai IlelaOO ('41\" 
etllatO le chiik'l:him nei bar e in Socim gli \Qmbi di � 
niooe io roda ag� 'IX"1e1b �. i ricaltcri e I � 
leai dtlle doont' 1I 1W\'3lO  e �Ino le chircbitre all'Ali­
g\lIo deln:nto - che mglesi. te&iChi. gii!p!XllleSi e 
ammcani !Ilei Nml {)I1'iamntel. Ii coottndelano. a 'UOIl 
di '"lIIonete fMi'. rrqu� del ]';jJio 

S11lIo sfolKlo di lOOW�i di �n.ooi ile!1a -CIN �ù 
faJ00S3 e più � del rroookI. che si tiene in in una 
delle città più btlle del lllOllOO (cc, (CC,- rome ri�ell il 
coodunOit te\elbllo. 1'tflIltro i!WmiSlJli uno ad uro. 1 !2p­
�ntaoli dei poIlibili rquirenti. 

L"amm.."ZIO. (fOOtIpo del petroliere tnano COIl tJnlO 
di cappellooe e ligmo in bo:xa (!Ii <.Iilakl1i OC() mno m· 
� dalle ttlecamm. ma et li a\tll) e IDI COIl\llkm 

Prmil lo <ponlO da un (wllo. affi.'IO in bacheca 
che in\'lu giorani ( �iouni>limi coowoh alla fre­
qutnut dei co.<i«oi C(JI"\i per AlflC:ri r Tamburini per 
la fOl'Tllllione drlb COIlIj131S3 di �a che il 29 
Giugno pro-,imo, ftsla litolare fan il soI�o, tndEzionlle ­
Giro " di ooonnze a1k C'IlmOIl:lk. autool.Ì e f'mItltoo. e 
tra que>li lerranllO anche sctlti il due .alfteri ed il Tam­
burino che ftrmmnr;) la 'oompw' del Corteo Sllri:o 
del Palio seguente 

L" iiXa !la pre'lO cupo q� nel rol i· 
stare nel mio archi ,io fO!ogmlOO, i: leTlUU 
fuori una belli" ima -cartOlina". pilbblicata in 
qUNI pa!ilU. in cui li lede la foon3lK« 
della nos:tra Comparsa iXgli anni 'li. durante 
il "giro- in piaua iXl Duomo, 

La. Comparsa del "giro" era fO!llWa d3 
quanro Tambunol ed OIto Alfteri, perc!Jt l! 
rrano i cOSlumi dispxtlbilt. �ù UIlO più ele· 
ganlt Iht:tnato.al Pa�io \ja�iort o oome li 
dirtl1 allora "'Figurin �laggiore" e COIl � 
formazione, in un solo giorno, si i'i'lOhela al 
oomplto tr.Idilionale delle "onoranze". roa 
!.bandimte "Uscio per lbtio". coprendo la Citti 
,\IUI1I11. San �. fuori Pona Camullia 
fioo .al Palmo dei Dialoli e wne cirCOlllicine, 

Si panila di buon mattino, alle «tl�. coo 
un "lnism> panil)j) offmoci molto magniDi· 
mamente dlll"E.."Onotoo Vietor Hugo. e li rien­
trali la sera dopo la �Il. tra'Cinando tuni I 
Coouadaioli in S. Marco. coo le braccia �It 
- ma IlOO IIaOCaIJIellt� - ,firuti ma <oddi,[alli. 
2llCbe perché COIl qut'lI"abile -direttore del 
giro" elle... era .allora Aldo Gutm, bi�3\1 
"'I.Irisciare" mUQIrrsj ed obbedire ... :Ii tambu· 
rini: It I;IÌ al 16. te lai a1I! . .  " moleltli r.!. 
gaui .. . se non 'un si fa in tempo alla �Il. 

La. CIlIIIpatS3 lenila fO!llWa ('00 la nostn: ìerziroa li· 
tolart -. tamburino t alfteri, IIOmIl\ali dal Seggio, ( dalle 
rispenilc tel'lill(, di lIt cootrade oon cui li f,xtla la co­
.iddena "SoXieti" {)lItro. lo scambio, 

La. capa:itì di ''battert il tamburo-e "!irar la � 
diera" era pari all'ambizione del romporumettto. oelrele­
gann e nella C\ffil del oorrtdo elle l"rnila affK13lO: Co­
;lume e Bandiera .. figunteli uo'a1fim cbe alla srra. al 

cullR .aI '<I?Uim. offnl� doIl<ri. bei lerdooi aaturafme1lte. 
t fKIlIXII'tu �he "'ritocchir;) dte fam;e \O!IIIgliare di 
più il Palio ad un ROOeo. <.pl'IlI:OIo molto � dagli 
americani, ,�11a ri:hiM dell"intmi�1.ff di Ipak:he pU'ola 
arMlClpazkJot llllia DUOI'l. mntua\e. leNoot dd ]';jJjo. dop'! 
un brm rowlto COIl r e-;perto culturale. llUilei' Tt<..b di\-e: 

- Ri'iXl10 tllJ iOOililllC 'in .. innanl.iIUllo, Agli 
amm..oni � roba piace, QJaDdo I SIC'II3 'I filCel3 gi.ì 
il Palio r America mi ;,empre degli indiani la cui lima r 
$W canctlln dalla lIOSIT3 dlC:. p.mroppo. t mollo �nte 
Il ooneo 510ric0 pta."tI'à moItil.\!IIlO. ca.o mai lo IDgrandi· 
moo: :mcm più co;I\JllU. 00I00. bandiert. più coreografia. 
� di Ho)]�'�oodiano me renda al m;l:MllO >lilla 
<d!enno. OK" p� po riguarda la gata è on'io: la gtnte 
fuori. <cluu sulle � e i co!onnini e il ]';jJio)Ii!o;ko 
,j 1I00ger.i all'interno della Pi.uza. OK' 11 premio al linci· 
tortO Adeguato al 20CKl e alla più grande Itallooe del 
nmJo,., Ba.-.Ia oon �110 SI1aCttItO dipwo. il Palio <.arà 
un grande busines.. �uno per noi OK1 _ 

L·ingle;,e. auimatl»lmo. e:>pW, OOII !rW meno pia. 
teali ma coo grande fair.�al. il ..oo pi'OfttIO 

- Palazzo Pubblico rome un l;l)Iello srom;e t il Pa· 
00 110 incrocio tra il ]XlIo e le grandi Iftàe dei lIOS!fi cm· 
lieri del tntro grande �o. 11 p1IIIO iDleflnto" F. ere· 
<me rerba 'IIll"anello Intomo alla Piam. Per il re)lo. 
quonIo a riel(UlÌOlli IIOOcDe • .IIOOa. f'3'SolIo. armi e C1III­
lieri. a noi ingk\i � ha n� da i�' -

11 talNo tenDe l preci)3lt ",bito che lIOII ctrcall il 
bu>ioe';,; 

- Il mio popolo li è n;oopeno antmaliSia e noi IO­
gliamo il Palio, e oomlfiatoo COIl man:hi e IlOO COIl !KlC. 
ctoline. per elirn� i periooIi che i C'alò1lli COO'ODO � 
rorrono. P"" qutSlO 100�lIIIO che � 1."'OII1lIIO. E1imirJC:ttmO 

I (;Ilalli dalla cma. fareroo un ?oilio oon i (l,alli 3 don· 
dolo del nostro belrartigianaJo e innafflOtlllO il lutt� ('00 
llDt.1 buona birra. B.Na <./mie di liDÒ! La. data del ]';jJio 
lenÌI "jlO>IJtI 3d OIlobrr. ruUI i ftlle�giamtmi \i fJlWlO 
nell"ambito dell'Ol:lOberttll: tutta la i!� festa dalla Ba· 
l'aria m giù. oo-.i O:lIm e,<Seft e Mi 100liamo che ,il' -

Il �� fu ,"1\l�311"11OO. 1ie1 INo ç'm jOOl da 
dire, serondo lui' 

- ,\oi � oobitrtmo nitnte. il Palio (i pil(( Mi. ' 
:\oi COIIlftTiamo in bIoxro: (;l,alli. figuraOO. C'OIIIl'3de. COIl· 
tradaioli. giudici. fIlO"" tere. Mie. l""ti. l"rne, l1Ili. IO­

fC1I1a:,-i. me!de dei C1I'ò1Ili. chielt. preti. C1I!ToctKJ. nnape. 
b:rime ilei linti e dei liD.itori, IUlii dei tamburi. mooaretto 
e piccioni. tutto' E ci �illllO runo in GÌ3ppIlrot', -

L 'intm 1:>13I01t agsiume che per i �i. che al�· 
limO fallO le SlaZiooi 'Cil,.tiche in piellO etntro delle città e 
.altre baueroIe del gmere. rifaN uno o più Palii a casa � 
!ria wrl>be Itlto uno sdtmffio da ragazzi 

A que>lo punto iXlla nsmiWone tt\eI ilil1. immagi' 
�. I \tDeSi mno !Uni in l!!3da. in l."OIIlIala. in Sotieù. o 
gi.ì Lo l'Iam del Campo. iOIIO il Palazzo Pubbli.;o. Si Uf· 
1311. ci si incaua\1. COIllU!'lq'Lr. fma1memt, <.i chimit· 
ra\1. ci li cbitdela perché. l'mhé IUno qlJe>.to. � perché 
all'tmprOIlllO? 

E pWndo li rapì che non era <.Iato runo COli imo 
�,ilO. che ras"edio dunoll da dectnni e li era lIretto 
� piÙ, 

Ci li rese COllIO che. nelle �1lIt inlOOKl • Siena. 
i podm mtIIO dilenlJli lUtli I ille COlI piICina. dte i C\lCIlj. 
dini non c'mno piU e non <j f<UlaIlO �ù k leglie intorno 
al ooiDO. cfle in cam�na li pWI3 i�lN. ttde<.co o 
milanest. che i ligneti e le oIilete mno di p:oprietà di As· 
\icuratiooi, di grandi Implm a capttale miilo e che "gli er· 

a Figli e Nipoti di San Marco 

rien!ro. prima di 'PC!limi. riconsepI:l\l COlI li<il>ile 10(1. 
di,razioor la bandiera. ricnuta al mattino dal Capo Alftere 
fuodo con IU"iego: "(0lIl( me rtl.1i datl e C(JI'IIt! te la 
ricon;(goo··. mai Ur;) orrappo, mai un'alla lj'IC:u.ata né un 
piombo deformato. mentre il Tamburir;) non alm pro. 
blemi pertbt il tamburo tra il >UO - \I: lo dOlm jKlI1art. 
la ({lnl/1lOb ne p(l»eJna, .. IOltanto uno - e quindi Il 1'01' 
lun di una pelle 11>IJi rIIt) er;I a 'lJO carioo. 

A firoe gw - di solito mtIlO le noIe di '(r.l - il Ca· 
mRgo Man10IlIli c!tiilln3l! il Capo Tamburo ed il Capo 
Alfiere. e gli mettel3 m mano, al primo ... ltfIlO lire. (Il al 
«<OIIdo." dufttnm e bi:> di,uibuil1r;) lerticu"que lire a 
lt:\I.a. e �, . rlnill l'onere della Corurada pii' la oompar,a. 

Il giro In C3IIlpagna leniI! fMlO da trt mootWlli 01· 
lero dalla."Trnina Ti. - tU alfieri ed il Llmburino­
nell"arro di kIII3 >ala gioow. Si partiI"} al mattino di ruoo 
In. Imo le Itfte. roI solo meuo di tr3SpOOO delle )ro-

prir gambe- tm un'itineraio tradizionale: Spermlit. Slt.lda 
del ,\lontanari. Footebenede!ta. la Strada \'0011. la Pia�ia 
delle Scimmie, dte lIro:a alla Villa Fkn. qui !!eIUta dal 
fantn chiamato ·"Cento Lire", poi li. pe!' GiDe<tmo. 
Sant· Andrea e Cuslalpioo. Brelt SOII.J. .al1a Villa Ci..eri PaI· 
lini. coosumando un "paIlÌl)) oIfrno dal 000., Ciieri. e I ia 
Imo COSIafabl;ori fiDO alla Colonna. COIl Wlte �. 
It!11pre "UICio a uscio". Giuuioio. la Itrada lunga e final· 

mette: si ritOO:a\l nel Rione: !eITlpre � il Twnburo ­
che non >mettm mai. anche per Wluociare a tutti il 00-
stro affilO, A questo punIO erano già le Ime di sera. 

La. iiCrupolosa CU\IOOe lalal'a sollanlo le -maglie e 
SOllomaghe -, cbe erano bWlcbe. la Montura non lenil'3 
mai Ipiln"ata. ti marxhiau di lillO o di - IUghi " perdi 
rinfrelChi non c'erano, ..allo quakfle btlUIl. ma a CfUt" 
\la pIOl'((\tI"lDO i Contradaioli .al -eguilo, 

RKordo cbt allora "gionllt' litolare-, come ,i INr 

fmi del twt golmlO su città e C1I1IIpagna" rtSalimQ solo 
nell"affitsoo del lmlUt!li. CXa ogntJoo tifleltell e f3roXI. 
tall quello che 'aptl'a. 

- :\el cuort del Cbianti ti hanno faoo anche uo campo 
da golf! -

- Coo li grande tr.IdiIiooe di gic.."3IIl'i di golf che ci 
l'ba ooi' -

- Altro che partitlne a n'et dei lIOIIri lecchi! -
- E lòi mene' COllIe li in1� nel pat<.aggio ItllN un 

bel oopo da roIf al posto iXlle IlU e degli oIi,it _ 
- È rutta ùùhra 00\a. -

- Dict che co;ì Itngor;.J i IUrilii ricchi' Basta con 
queUi che lem,ano proprio �hé la 00IU1 oopagn3 e la 
00\IIl citLì erano sempre uguali, �11i cbe s".rcooIentalano 
di goltma' 'polli e coglie I"UI1! -

- (kIelii non COO!pf3li!11O mica IUno COllIe cpeùltri . 
pa,,..lano e Iii' 

- Ma c!le \t li facciaro PalioiPoio ( a CN loro i 
C<IIIIpi da golf e i Qlallioi l dondolo! Accidenti a chi et 
1"111 matldali' -

- ,o\ocfle a chi et n\3 chiamali e \olilU. pero!-
Fu !Ulto un parWt e ancm \t tIe parla. aoche una 

lo/ta chiarito che la "Veodiu iXl Palio" fIOO era altro che 
una di quelle trtsmmiooLiprolocazioot. un btl fal'lO, per 
mettm alla �3 la gtIIle e la � u� che 
un bel giorno. Ii lpe!1 finirà e COIì li b<i-terà finalmente 
a qoakhe bel tneritaiO liociaUio in dirm.a. 

Sperianlo dte la 11�lia che in cpesli 11001 alel1111O­
nato troppo tri !Iella relhà lOOIIi ben prima di meuo­
pomo: il n'Chio. per noi �ne.i. � di perdm per >empre 
un pande appuntamentO tm noi 1Ir<\1 

Ilaria AIIIOfIitlla PtfCiarui 
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dalla canolilU. C(}ll m�. ed io coo loro. la quanlna dei 
TJ/lJburi�i di rinfooo. era formala IOlitamellle da Mali,· 
limi anziani. COOJe Guido Cardini iXl Sicrltio. Litmt Va­
lentini della Torre e Santi StOilerini delHxa. SllOI\3I't il 
Tmro coo qwti MaIÌ ""n\aro,tri" era (XI noi molto im­
pegllalilo: e!3lXI mollO t,igenli. dolel'i andare a passo, 
camminare in fila. e pilIicamente li dol tlano armooiuare 
i "pa>Si" io modo che In quattro <i [<Ula un CooctT1o: 

due barttli!110 il �'IO. \!IlO "'rinl(Q311 ed uno 
"'rinquanm". e non ti ptm"art a sbagliare. per. 
di ti proIe,talatlO. e coo la <oli11 frw di 
omaggio alta "mamma- ti mlllll ano ad ID1lre 
fuoolipo!!a a impartre. perrbt coo loro non ci 
w:bli più e lì che noi li 113\3 in illi,ill. luliO 
l'anno. non -010 duranle il Palio, ma dal l' 
Gennaio al 31 Dt.."tIl1bre 

La Imina lilolare della Chiocciola degli 
anni Trenta er.l formata 0I1ll' che tIl chi serile 
come Tamburir;). tIlgli ,�Ifieri GUido Ga,pe· 
rini. (}lande Cmi!iani e di rincalzo Amelio 
Fabbri: qUrlli litolari dClI(lano. per C05Iitu­
ziont, lOpp(rire a Wl!t le maniftllalioni in cui 
,i ric�iedm 11 rappre-entanza in COIIume 01· 
trt che al CO!1eo Stonro IlCl !tornl del Palio. 

1 Cusrumi delrqxn atMeriai al '28, si le· 
dono l:6Je rche dalla C31tolinlif� ma lOOO 
meglio nrrobIi nel Dipbna. che ill.n si usall 
dare m ticorncuneruI ai Benemenu ProItttoo. 

\eoo il SOOlSO di facile ed infanlile iro­
nia lUI lolto di quakht gioulle "a ... cultu· 
(2/0" 'tI1I'�ato, 'ul quale li leggt il peno 
siero ... '"ma..allora rrano altri ... It'mpi" lo Ti 
dico. C2rO giolJllOlIO. che quanlO Tu ]lelhl noo 
( lero. perché It Tu ;,ei, o Ti lenti di ('\>t1't. 
un 'ero COI1II"adaioio ed ami la Tua COntrada. 

iXli far tesoro e tram insegrwr.ento da quanto li l'iene 
tmIl1eM da chi ha trascOClO uo lita In Cootrada � Espe. 
ncllLl Doct\ - da chi Ti Ila precedulO. cbe prima di e.· 
1m " marstt\}" � lIa10 alliclo ... perché il bnbum e la 
Bandiera in Contrada <000 sempre i .. <;Q�ti, anzi \000 
ItTIIpre più aderenli al terna. ed il lIOIIm Conto Siorico o 
�!giata Storie;! come dicm i l llO\lfO  compianto Priort 
Aldo Sebaltiani. non è fauo 3 tempo di Rock. ti con "ciro 
et�,i" sbanditlatoo. 



AFFOGASANTI notizie 

CENTENARIO TAMBURINI E ALFIERI (2) 
In ocmione della ricorrenza del centenario della 
Fondazione del �Iagislrato dell� Contrade è 
stata coniala una meda:1ia 6cordo 00 � SlalO 
pubbhC3lO un libro con la SlOria del Magi�lralo 
\te�. Entrambe quelle chicche da rollezionilti 
sono in lendita pres!)O la Cancelleria della Con­
trada. 

NEONATI 
[n que�lO periodo !>Ono nali due nuol! Chioc­
ciolini. rrancfSI.1J. di Mario Ale$i e Daniela De 
Franmco. e Andrea. di Almandro Ceccherini. 

A loro un caloroso IItnl'enuti e ai genitori 
le nostre Felicil:llloni. 

NOMINA 
Gabriello Anichini è \lato nominato rapprelcn­
lante del Seggio per il Biennio 1995/96 alrin­
temo del Consiglio della Socirlà San Milito. Un 
ringraziamento da parte della CODlrada per la 
d:i,ponibilità dimoo.trala da Gabriello e COIIlcm­
poraneamenle OP .saluto oordi3fe a Bruno Vil­
lani. che per oltre un deannio ha ricopeno 
quesl'incarico con la piena fiducia del Seggio 
intero. 

TAMBURINI E ALFIERI (1) 
Nel corso delle stma f>WUla i l  Seggio ha con­
fermato nelle cariche di Capo-tamburino e Capo­
alfiere ri\pellilamente Sil,'ano Bellaccini e ru· 
510 Monlanari. Per lqro due, oltre la nosif1 gra­
titudine per J1ilDptgno a�runlo (n questo biennio 
che ti vedrà rinnolare le mOlllwt del t'm. ano 

elle rappremmemo per j'..-a sl'Olta finora. i 
cui risultati sono SOIlO gli occhi di tuui. come 
dimo)trato della riconfenna. 

I l... 

Con orari un po' diversi rispetlO a quelli p!"(. 
cedentemente comunicati su qUeile colonne. 
comrnuano i cQf'Si e �Ii allenamenti di prepara· 
ziooe ai Giri tnl1tlali per gfi alfieri e per 1 lam· 
IXlIlni. 

Gti alfieri si a1ltnlllO il �bato alle ore 
15.30. I tamburini hanno cambiato orario: lu· 
neOl e lenerdì alle ore 16.00. Chi manca am:ora 
all'appello? 

CONGRATULAZIONI 
Congramlazioni e complimenti da pane nostra a 
Duccio Basi. cile nei giorni �i ,i è laureato 
con il m3S�mo dei 100i in Storia Comempora· 
nea. Nonosl!llte telà nOlI pii! \erdis�ma. Duccio 
è riu:;cito in tempo da ItCOrd a concludere con 
surce,;,o il corso di laurea. al contrario di molli 
dei nostri baldi giOlanOiti e lignorine ... 

Speriamo in un buon -.eguito delrannata. in 
termini di �uccesso e soddidazione. 

GIRI IN CAMPAGNA 

E IN PERIFERIA 
Ricordiamo ancora una lolta che que-;( anno i 
Giri di sl'olgeranno nei $tguemi giorni: Giro in 
Perireria. sabalO 27 maggio (pommggiol e d0-
menica 28 maggio (mallina): Giro in Campa· 
gna. sabato lO giugno (pomeriggio) t domenica 
I l  giugno (matlina). 

Chiunque intende)>e offrire un rinrmco 
alla Comparsa, � gemilmente pregato di comu­
nicarlo in tempo (almeno dieci giorni prima) alla 
Cancelleria (Cancellieri o Addeui ai PrOIettori\. 
Verrà tenuto conto di coloro che l'hanno già of­
feno negli anni passali e ,i cercherà di fare un 
[IO' a rotazione .. 

MONTURE 
Le momure per i Giri (Periferia. Campagna e 
Ciuà) mranno ronstgnate in base a liste for­
nite dal Capo-tamb�r

i
llQ e dal Capo-alflere. Per­

ciò. chiunq� voglia far pane della Comparsa. è 
pregato di rivolgersi a Fau)to Montanari per gli 
alfieri e a Sillano Bellaceini per i tamburini. 
Siate lempestil'i! 

ESTRAZIONE 
L'estrazione a sone delle Contrade per il Palio 
del 2 luglio 1995 ,i slolgerà. set:ondo tradi­
zione. il 28 maggio. Saranno estrane 4 Coot!lde. 
listo che. la TIm. comprU3 !nl quelle d'ob­
bligo. scooterà " ullimo Palio di squalifica. Nel 
caso lenisse e;[rauo a sone il Valdimontone. 
squalificato per due Palii. \erra prOHeduto 
all'estrazione di un'altra Conlrada. 

È lalido augurarsi "in bocca al lupo" da 
soli? 

SCUSE 
�elle scorse $tttimane è ,tata erroneamente in· 
\'iata una lenera di solleeilo per il pagamento 
del protettorato arretrato del 199t 

�ella prima ,pedizione c'è stato un errore. 
per cui ai primi della li,ta che erano in regola è 
arril3ta la lellera sbagliata. cioè quella destinata 
ai Protenori morosi. 

Gli Addeui ai Protellon (/IWonO SfU$ll per 
il qui·pro-qllO t lUtti coloro che erano in regola 
e. ciononostante. hanno ricel'uto la ,piacevole 
leuera. 

A chi. imett. dOles$t am:ora e,$trt indie· 
tro coo le quote. chiedono di passare gentilmente 
in Cancelleria a regolare la sua posizione quanto 
prima possibile. 

Grazie. 
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BATTESIMI 
Inutile dire che il 29 di giugno ci sono i batte­
,imi contradaioh. 

È utile. inme. ricordare ,he t neet'SSario 
anertire in tempo la Canctlleria o la Snione 
Pictoli dena \oloOlà di far bttteutre il �ostro 
giollT\eo C'!liocciolluo. Nel eàSO non sia già siato 
i)("riuo alla Sezione Piccoli. andrà falla anche 
questo. 

Ricordiamo ancora elle ,i possono ballezzare 
anche gli adulii. wi. la cosa è molto gradita! 
Anclle l'oi li dolete però "prenOlare" in Cancel­
leria. 

PRIME COMUNIONI 
[ Piccoli Chiocciolini che celebrano la propria 
Prima Comunione possono chiedere alla COIltrada 
la presenza di un paggio drlla Chfoteiula alla 

cerimonia. 
a �i � ril'olgere alla Cancelleria o agli ad­

detti della Sezione Piccoli Chiocciolini. Patrizia 
Rossi e M:w Focardi. 

ERRATA CORRIGE 
Nello <,çorso numero è successo uno spiace\ole 
quanto e�ilar:mte errore di baUitura, peraltro 
non rilmlO fino al13... stampa del giomale. 
Nell"anicolo "ll J�o tlCOODla ..... , una "scar­
rozzala dOftleflic�le" è di\'entala una "scazZOl1at3 
domenicale" .. 

Che i Cbjocrio�ni. ora coOli allora. si fac­
ciano ri"ipel1are è arcinoto. Che. pero. si alie­
nassero tradizionalmente ogni domenica a �r.caz­
zOItar;i" fra sé. famiglie comprese. era franca· 
mente improbabile e inlolomariarnentf comico. 
Correggete la parola errata con quella giusta e i l  
discooo. finalmente. fila . . .  

La Redazione chiede lenia .. 
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LUNEDI' 1 � MAGGIO 
C�r 15.CC Gicchi n.l l�icnc FH. ' lf:mJi l: 

fU i fi(((1i ccn unl �C:K(i] 31 1Nr1:� W 
lutti. uVnillJb dJlb Seei' b 1.11, Come. 
C kl I(.CC CKlcroJuoc io SlO \br{C fU b 
FoJrlUlil Jdb �Eid(klbb� Ji 25 1m. Il ro­
(CI�, ln( f) L .hL!;r .. ioi"el"Ò { lumiofl"Ò in 
51n \ I]((e. 
C·\I I I  ( � I IS.cC l" 1'( 1 \lu,nL-u:nl n,i 
ledi I.lb n\l(q �(idJ c. trmrt l'I'fmdknk 
0,111 Ilr dJ. 
lu!b b 'lfJb I]r3 :l( Cmplnlb Jl m\l.ic� JJI 
,,,c. 

fll Il I CI [(LeI( Il'1 Il '( c·, I ·\\lf'lr 
1"\ Il \11 \ 1··1,1: Il ur \�1 � 

MAGGIO 
Ll Iflicn( �iI:(Cli crpnim Iln) ,ic/loh Ji r{· 
so e pe-nic ]�rb J tul!;. r\r b �]b rr«in. 
L,qnJ Jtlcnlr, b d'lfcniLlib 11 b-r: f"'" 
<,(.IIe. 
S(mF� :I  mJ11ic. b Sl!iCn( Cf1J0I10 unl �­
rt{ Ji �r�le 'UI fXIt1ml ,co \ COICl \lb((hi 
nllil ,t:sk Ji \lldi,'im) illruttriCl:. Anch{ in 
lU('1c CJ� k JJle \lrnnne umuniol. ftr r<­
<b 3 lulli i pml; ll/)n k 'Jrj t<'IliLk ' JJ..H� 
Il Ji<r<'Jl.iLlib Jqli imfiJnli Jl prle 11L Lir. 
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( !.f  2C.3C Tcmlcb in Sco,b. 

VENERO/' 5 MAGGIO 
CJl.l in <,{cidj. 
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C �f JCJ( Tcmkb IO Sc<lfl,. 
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C�� JCJC I�mb:,b in Sccidi 
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